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Art. 21 septie.{, Nullità del pr01.'1.w/iml'nto

L\ ..•."Lu.n..\ mI. l'IUl\"\'WIME:"JTO (di i{OHflUO CHIU'I',\)

I. L, nullità del provvedimento amministralÌvo: ilH.luadramento dell"istituto .
:!, DilJerenza con l'inesistt'lI/a , _ ... , ..
:~. Le Ilullit,) testuali.
'1. La cotiifìcaziolle della Ilullità nella riforllla della Iq.~ge n. 241190

4.1. Le nulli,,) strutturali; la mancallza dei n'quisiti essenziali
4,2, Il difetto assoluto di .mribuzione ..... , ..
4.3. La nullità deg-li aui adoll<-lti in violazione o elusione dd giudicato
.1.,1. Il l'izio dci contrasto con il diritto dell'Unione Europea

5. Atto nullo e [Ulela dci privato ... . . , ... , , ....
5.1. N ullità del pnl\,\,t'diIllCTlIO e riparto di gilll'isdizioTl(,'
5.2. L'azione di nullità Iwl Codice dci processo amminislralivo: legittima-

liolle, termini e poteri del giudice
5.3. I poteri della p.A sull'atto Ilullo

6. Condusioni . . . . .. . .

114H

1150

1153
115.1

1145
1146

1155

11~2

11'13
1143
1143
II~~

1160
1161
116~

1166
1169

Il iO
117 I

IIi5

Il i!l

1185

1188

1685

LI legge n. 241 del 1990 e la tendenza alla dequoLaziOIlC del viz.io
pw("edimenr;l!e .. , , , . . . . , , , _ .
I casi in cui il vizio pron'dimcmale non dctermina l'annullabilità del
prone<1imcnto. ". _ , .. , . . .
2.1. I1critcrio del raggiung-imellto ddlo scopo ., .
2.2. Il nitcrio della mancanza di interesse a ricorrere
~.!L Osserv.lZioni crilic!Jc sul criterio della carCllza di interesse a ricolTere
2.4. Applicazioni giurisprudenziali in tema di const.'I"\'alione degli atti af.

flotti ~llioda vizi proccdilllciltali: J'l) i procedimenti elettorali .
2.5. (St',R'ttt')11) l..<ctmane<Ha comunica/ione dell'avvio del proccdimclllO ..
Le nol'ità dell'art. ~ I-(lclies: il riconoscimelllo Icgislativo delresistenz3 di vili
che non dt..terminano l'annullabilità del prO\f\'cdimento . . . . .
Il prol'\'edimcnto non è annull.lhile se all'effetto catiuc<tlOrio del giudicato non
si accompaglla l'efletto confàrm<ltivo , .
La dcquotazione dell'dreno demolitnrio rispetto a quello conformativo lrova
lIna ulteriore- conferma nel codice del pnH:esso ;ullministl'atil'o: l'an ..erra.
mento deJril1t-gittimità senza annullamento dell"auo , .
II problema ddl'int!il'iduazione degli atti a natura vilKolata
L'art, 21-octif'J e i \'izi fòrmalL In parlicolare: il difeuo di motivazione e
l'incoll1petenza . . . . . . .. . .....
L'art. ~ !-otlies comma 2 cOllle fonna di sanaroria proccssuale di un provvedi.
mento che rimane illegittimo. nirren~l1za rispeuo alla categoria della irregola-
rità,....... _ .. , , .
La COliversione dell'azione di annullamento iII un'azione di i.t(certamt.'nto
deIl'illegiuimit;1 . . . . . . . , ...
Natura prncessuale o sosl<\Ilziale delJ'<-Irt, 21.()(tÌl'.~ .. , ....
l.a rile\'abiliti't d'ufTìcio dclla non incidell/a dci vizio procedi mentale , ..
l.'onere in capo al privato di allegare i fatti e gli argomenti che nOli ha potuto
introdurre Ilei procedimenlO a c;H1~adella mancala comunicazione di avl'io ,
L'onere delle prova per la sanatoria dl'gli altri vizi procedimentali .
La questione dell'applicabilità dell"art. 21-oclies, sccondo comma alla comuni.
l'azione dl'i motivi osuuivi aJran:oglimento dell'istanza del privato
Vizi pmct'dimcntali e risarcimento del danno "', .. , ... ,.

L'anllullaIlH:JlW d'ufficio dci prol'l'edimelllo amministrativo illegiuilllo: evo-
luzione Ilonnati\'a e disciplina vigente delristituto .,' ..... ,.,." ..
La previsillllt' dd termine Illas.~illlo di diciollO mesi: finalità e questioni
illtcrpretati\'e .. . .... , . , , .... ,. ', .. ,.. .
La dt:rogil al termine massimo c 1;1sal\'e7.l.<ldelle sanzioni di cui al d. P.R. Il.445
del 2000 . . . . . . .. . .
L'autotUieia IIdla SCIA, nel silelll.io tra pubbliche amministrazioni e nella
conferen7.a di servizi . , , ..
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Art. 21 octies, Ammllll!Jilità del prOlJ1/f(Limento
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:\.3, Iln:ccsso comI:' I:'st'ràl.io dello Ù/S /wftlitnuli .... _ ..
:\.3.1, La rilev<lll/.a ~islt,:lIlatica della disciJlliJl~t del ren:sso legale

nell'appaho di lavori secondo l'abrogato codice dei conlraui
pubblici , _

:t:L2_ Il n:cesso dai contraIti d'appalto nella disciplina vigcllIe
3.4. L'heriori cOlillotazioni funzionali delle ipotesi di recesso legale .
Il n:cesso conl'en7.ionalt' . . . . .. . .
I.~ disciplina delle modalilà di esercizio e dei limiti del diritto di n.'l"l'SSO;il
l't'l'esso ("ome negozio giuridico, fr~l limiti testuali e limili di sistema
Eserd/io dd diritto di l't'cesso t' riparto della g-iuris<!i/ione; lilla ipotesi di
l't'cesso di nealicllle giurisprudenziale (lilla rcvoca trattata (ome n:cl'ssO)
6.1. La revoca dd pronedimcnto terminale ddla fase di e\'idenza pubblica

nella giurisprlldelll:a dcII •• Cone di Cass<l/ione; rilievi critici .
6.2. l.'inHuenza della dOlt ri Ila sulla giurisprudenza del giudice del riparto .
{).:~. La disciplina positiva del pOIere di rcvoca di proHedillll~nti incidenti

su r<-lpporti lIegu/.iali; la cessazione degli efletti neg-oziali ('OTlle ipotesi
di responsabilil;) d<t atto lecito . , .

(lA. La giurisprudenza dell'Adunanza Ph:naria sulla re\"C1Gldl'!l'aggilldica-
ziOlu,': la ccssazione degli effetti Tlcgoziali come iport"~i di I"l'sponsabilità
da allo illecito (prl.'comralluale) ." _

6.5. Recesso dal ('olllralto f.' l'nesso dalle trauati\"e; la distinzione fnl Itllela
indennitaria e 1tIlda ri~ardlOria nella giurisprudenza ..

lUi. 1,<IlII<tleria delle iIlf{mllal ive <t Iltimafia: Ull reces~o (la l l'a [[ill'l' come un
allo di autotutela pubblicislic<l , ,

6.i. Considenu.iolli di :-.intesi in punln di ripal.to della giurisdiziont', e di
cOIHrolio giurisdilion.-lll' sugli 'lui di eserd/.io dci dirillo di n.'Cedere dai
cOlltralti: il l'l'cesso nUlle potere funzionale _ .

Conclusioni; i poteri dell'allllninislraJ.iolle sui l'apponi negoziali come: pro.
spcttiva di analisi privilegiata per la ricostl"llliOllt" tt.'orica dci diritto privato
della pubblica amminislra/,ione; necessità di un ripellS<llIlellto sistematico alla
luce del vigellte codice dei contraili pubblici?
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Premessa e struttura dell'articolo .
1 limiti tÌssati dalla legge. Il segreto di Stato
~.I. Le altre ipotesi di segreto e il segreto professionale
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(cenni e rim:io)
L"accesso come espressione di un principio generale dell'attività
amministrativa
La natura giuridit'a dell'accesso: dalla tesi (superala) dell'interesse legittimo a
quella del dirillO soggettivo .. , .

2.
I.

:1.
,L
5.
6.

I.

i.

H.

2.
:l.
4.
5.
fì.

LE \1(1).\1.1"1"..\ [)I ESERCIZIO DEL l)IRITI o DJ M:et:.<ìSO F. L\ REL-\TI\'A TLTELA (di ANNA SIMO:'\ATI e MARCO

CAL'\BRÒ)

I I I. L'ACCESS() .\(;1.1 AlTI F.DA!.I.E I~FOR~iA1.I();~l m:cl.l F."TI LOC.~I.I (di FRA:'\ct~SC() M"\;-":GA~ARO)

l. le differenze tra due diven',e discipline. . . . .....
2. le modifiche interVClltllC con la I. 18 giugno 20m), n. 69
3. le novità nOl'lllative in materia di acccsso nelle norme anticornll-ione

1272
12i:J
1274

I.
2.

Le modalilà di esercizio del diriuo di acces:"o: cenni e rinvio
La moti,.azione dell'istanza di acccsso .

1320
1325

16H6 168i



\ h.-UICE SOM;\IARIO

INDICE SOMM,\RIO

1431

14'11
1437
1438

1408
1411
1411
1416
1419
14~5
1429

]41).1

1443
1448
1451
1,15:3
1453

1457

1458
14fì9
1471
1474
1475
1476

14HO

1481

1481
1481

1-187

1489

14Hfl
1500

1689

La cOlllposi;done _ ..
l profili organizzativi e funzionali
La natura giuridica
I compili attribuiti alla Commissione per l'accesso
4.1. I.a fun7.ione di tutela non giurisdizionale (rinvio) .
4.2. La funzione di vigilanza sull"attuazione del principio di piena (."ollosci.

bilità deJrattivit.ì. della pubblica arTllninisn-azione . . .....
4.3. La relazione annuale slllla trasparenza dell'attività della pubblica am-

ministrazione e i poteri di tipo propnsitivo . . .. _ ....

L'ambito di applicazione orizzontale dell<t legge generale sul procedimelllO
amministrativo .. _ ....
r:ambito di applicazione verticale, o territori <tIc, della legge generdle sul
procedimento amministrativo. Introduzione .
(Segup) Sempre in relazione all'<tmbito di applicazione verticale, o territoriale,
della legge in commento. Struttura e portata dell'art. 29
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